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Marchegiani, Salvi Nicola (Niccolò), Sambonet Roberto, Sanfelice Ferdinando; Stefano
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Margutti, Sanvitali Federico; Federica Marinoni, Sanesi Ireneo; Paola Marongiu, Salvetti
Maddalena; Francesco Martelli, Salviati Maria; Silvia Massari, Sarti Carlo, Sarti Lorenzo;
Benedetta Matucci, Salvini Salvino, Santarelli Giovanni Antonio; Igor Melani, Sassetti
Tommaso; Matteo Melchiorre, Sanudo (Sanuto) Marino (Marin) il Giovane; Guido Melis,
Sandulli Aldo Mazzini; Raffaele Mellace, Sarro (Sarri, Sarra) Domenico Natale; Sabrina
Minuzzi, Saraceno Marino; Pietro Misuraca, Savagnone Giuseppe; Maddalena Moglia,
Saporito (Sapollitus, Saporitus, Savoritus) Guglielmo; Giorgio Montecchi, Sassuolo
Manfredino da; Gregorio Moppi, Santoliquido Francesco; Maria Teresa Mori, Salvo Muzio
Rosa (Rosina); Leonardo Morlino, Sartori Giovanni; Emiliano Morreale, Sampietro Ines
Isabella (Isa Miranda); Eloisa Mura, Satta Salvatore (Giovanni Salvatore); Stefano
Musso, Santi Fernando; Stefania Nanni, Sanna Demetrio; Paola Nardone, Saquella;
Simona Negruzzo, Sanvitale Antonio Francesco, Sardagna Carlo Emanuele von Hohenstein;
Gerardo Nicolosi, Sauli Francesco Maria; Sandro de Nobile, Santi Piero; Elisa Novi
Chavarria, Sanfelice Gennaro, Sanfelice Giovanni Francesco, Sanfelice Giovanni Tommaso,
Sanfelice Giovanni Vincenzo, Sanfelice Giuseppe; Biagio Nuciforo, Sanseverino Ruggero I,
Sanseverino Ruggero II; Sara Orfali, Salviati Andrea, Salviati Forese, Salviati Francesco,
Salviati Jacopo; Fabrizio Orsini, Santelli Italo e Giorgio; Nicolai E. Østenlund, Sarti
Giuseppe Francesco Eligi; Anna Ottani Cavina, Saraceni Carlo; Alessandro Ottaviani,
Savelli Roberto; Serena Pacchiani, Santagata Antonio Giuseppe; Jacopo Paganelli, San
Girolamo Andrea da; Nicla Palladino, Sannia Achille; Italo Pantani, Sardi Ludovico; Maria
Pia Paoli, Salvini Anton Maria, Salvini Salvino; Riccardo Parmeggiani, San Girolamo
Andrea da; Renato Pasta, Santi Giorgio; Michele Pellegrini, Sansedoni Ambrogio, beato;
Chiara Petrolini, Sarotti Paolo; Serena Pezzini, Sarrocchi Margherita; Annalisa Pezzo,
Sartorio Giulio Aristide; Roland Pfeiffer, Sarti Giuseppe Francesco Eligi; Gregorio Piaia,
Santinello Giovanni; Filippo Piazza, Sandrini Tommaso; Marco Pierini, Sarrocchi Tito;
Pietro Pietrini, Sarteschi Pietro Paolo; Berardo Pio, Sangro Gentile di; Eleonora Plebani,
Savelli Bernardino; Alma Poloni, Sampante Ranieri, Sancasciano da; Valentina Puleo,
Santucci Luigi; Blythe Alice Raviola, San Giorgio Giovanni Francesco Biandrate di; Roberto
Regoli, Sanseverino Stanislao, Santucci Vincenzo; Saverio Ricci, Santori (Santoro,
Santorio) Giulio Antonio; Paola Ricco, Savioli Leonardo; Francesca Romana Rietti, Sapelli
Luigi (in arte Caramba); Laura Righi, Sanuti Nicolosa (nata Castellani); Paolo Alberto
Rismondo, Sances (Sanci, Sonzi, Sonci, Sanchez) Giovanni Felice; Alessandra Rizzi,
Sanudo (Sanuto) Marino il Vecchio; Enrico Rogora, Sansone Giovanni; Laura Ronchi,
Sanudo Vincenzo (in religione Pietro Aurelio); Anna Maria Rossetti, Sarti Emiliano;
Edoardo Rossetti, Sangiorgio Giovanni Antonio; Luca Rossetto, Sandi Vettore Felice; Paolo
Rosso, Sandigliano Guglielmo; Giancarlo Rostirolla, Santini Fortunato; Alessio Russo,
Sanseverino Antonello, Sanseverino Antonio, Sanseverino Girolamo (Geronimo), Sanseverino
D’Aragona Roberto; Renzo Sabbatini, Sardi Cesare, Sardi Cesare Giuseppe, Sardini
Giacomo, Sardini Giovan Battista Domenico, Sardini Scipione; Marco Sabbioneti, Santoro-
Passarelli Francesco; Rodolfo Sacchettini, Santuccio Giovanni (Gianni); Guillaume
Saint-Guillain, Sanudo (Sanuto) Marco I, duca dell’Arcipelago; Dora Sallay, Sano di
Pietro; David Salomoni, Sanvitale Gianquirico, Sanvitale Pietro Brunoro; Daniele
Sanguineti, Santacroce; Elisabetta Sarmati, Samonà Carmelo; Orietta Sartori, Santi Leone,
Savioni Mario; Giuseppe Sava, Sartori Antonio Giuseppe; Raffaele Savigni, Sandonnini
Nicola; Nicola Scaldaferri, Sassu Pietro Costantino; Gabriele Scalessa, Sani Luigi, Sassernò
Agathe Sophie; Marco Scansani, Savelli Sperandio (Sperandio da Mantova); Laura
Schettini, Sambri Vittorina; Mirella Schino, Salvini Tommaso; Raffaella Seligardi, Salvigni
Pellegrino; Jean Sénié, Santacroce Prospero (trad. dal francese di Valerié Duhautoy); Marica
Setaro, Sanvenero Rosselli Gustavo; Gerardo de Simone, Sanguigni Battista di Biagio;
Marcello Simonetta, Salviati Giovanni, Salviati Jacopo, Sanga Giovan Battista; Lorenzo
Sinisi, Saredo Giuseppe; Giulio Sodano, Sanseverino Lucio, Saraceni (Saracino) Giovanni
Michele; Bruna Soravia, Santillana David (de); Marta Stefani, Sangallo (San Gallo, San
Galli, Sangalli) Pietro Paolo da; Nico Stringa, Santomaso Giuseppe; Francesco Surdich,
Sangermano Vincenzo, Sapeto Giuseppe, Sassetti Filippo, Savio Pietro; Stefano Tabacchi,
San Marzano Carlo Emanuele, San Marzano Filippo Antonio; Alberto Tanturri,
Santacroce Antonio; Walter Tega, Santucci Antonio; Paolo Teofilatto, Santini Paolo;



Rodobaldo Tibaldi, Savioli Alessandro; Franco Tomasi, Sanguinacci Scipione; Luca
Tonetti, Santorini Giovanni Domenico; Luca Torre, Sandoval De Castro Diego; Stefania
Torre, Savarese Giacomo, Savarese Roberto; Elisabetta Torselli, Santini Gabriele, Sanzogno
Giovanni Giuseppe Luigi, detto Nino; Giovanna Tosatti, Savini Nicci Oliviero; Giuseppe
Trebbi, Santorio Santorio; Luigi Tufano, Sanseverino Giovanni, Sanseverino Ugo,
Sanseverino D’Aragona Giovan Francesco; Maurizio Ulturale, San Germano Pietro da,
Saracino Andreotto (Andreotto di Saracino Caldera); Giovanna Uzzani, Sassu Aligi; Gian
Maria Varanini, San Bonifacio (Sambonifacio); Marcella Varriale, Sangiovannara
(Marianna De Crescenzo); Paolo Varvaro, Sansanelli Nicola; Ignazio Veca, Salviati
Scipione Maria; Carlo Vecce, Sannazaro Iacopo; Marco Vendittelli, Sant’Eustachio, Savelli
Giacomo, Savelli Luca, Savelli Pandolfo; Paola Venturelli, Saracchi; Monica Venturini,
Sanvitale Francesca, Sapienza Goliarda; Natale Vescio, Salvioli Giuseppe; Stefano Villani,
Salvetti Antelminelli Giovanni; Fabrizio Vistoli, Savignoni Luigi; Paola Volpini, Salviati
Vincenzo (Vincenzio); Giulia Zaccariotto, Savin Paolo; Gilda Zazzara, Santarelli Enzo;
Guido Zucconi, Sardi Giovanni.

XII

Il profilo culturale del DBI è nel suo lemmario, nelle forme che esso è andato assumendo nel
tempo. La preparazione di una Biografia nazionale, «monumento storico dell’identità civile» del
Paese fu avviata nel 1925 e affidata da Giovanni Gentile a Fortunato Pintor (1877-1960). Nei
decenni seguenti una schiera di redattori raccolse circa 400.000 schede su circa 200.000 personaggi
dal V al XX secolo. Quando l’opera iniziò a pubblicarsi, fu deciso che avrebbe menzionato circa
40.000 biografie e gli altri nomi sarebbero poi confluiti in un apposito Repertorio, che non fu mai
fatto. Da allora e per molti anni i redattori hanno via via composto i vari volumi sulla base dello
schedario esistente. Nella primavera del 2010 è stata definita una proposta per l’intero lemmario,
prevedendo la conclusione dell’opera per l’anno 2020, e con il volume centesimo. Sotto la guida
dell’allora direttore Mario Caravale, il compito è stato svolto da Gabriella Bartolini, Alessandra
Bonfigli, Alessandra Cimmino, Fulvio Conti, Riccardo D’Anna, Stefania De Guzzis, Michele Di
Sivo, Federica Favino, Simona Feci, Simona Foà, Paola Longobardi, Giuseppe Monsagrati,
Claudia Montuschi, Arnaldo Morelli, Francesco Mozzetti, Paola Pietrini, Franco Pignatti,
Federico Pirani, Renato Sansa, Maria Giovanna Sarti, Sonia Springolo, Alessandra Uguccioni,
Maria Antonietta Visceglia. Successivamente, sotto la direzione di Raffaele Romanelli e di un
apposito comitato scientifico, è iniziata una riflessione sui diversi caratteri che nel frattempo ha
assunto l’identità civile della quale si stava erigendo il monumento. Con l’ausilio di consulenti e
delle maggiori società professionali nei diversi settori, il lemmario ha preso l’attuale forma e viene
costantemente riplasmato seguendo il procedere degli studi e delle conoscenze. Oggi consta di
40.928 voci, delle quali 34.911 già pubblicate, su carta o on-line.
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Le voci segnalate con la dizione «v. www.treccani.it» sono pubblicate nella versione on-line
dell’opera, contenuta nel portale Treccani.

Tutte le biografie hanno come esponente il cognome del personaggio, con le eccezioni seguenti:

a)  quando si tratti di santi (i beati, invece, sono collocati sotto il cognome, ove lo si conosca).
    Es.: GIOVANNI Bosco, santo (ma ALBERTONI, Ludovica [beata]).

b)  quando si tratti di papi.

c)  quando si tratti di re e di personaggi che abbiano esercitato la sovranità
    (e le rispettive consorti), mentre il nome di famiglia serve da discriminante alfabetico. 
    Es.: ALESSANDRO Farnese, duca di Parma e Piacenza
            ALESSANDRO de’ Medici, duca di Firenze. 

    Entrano in questa categoria i detentori dei seguenti titoli:
            conti, poi duchi di Savoia, re di Sardegna, re d’Italia
            marchesi, poi duchi di Monferrato
            duchi di Milano
            marchesi, poi duchi di Mantova
            duchi di Parma e Piacenza
            duchi di Modena e Reggio e Ferrara
            duchi di Firenze e granduchi di Toscana
            duchi di Urbino
            re di Sicilia, di Napoli, delle Due Sicilie.

    I membri non regnanti di queste famiglie e i sovrani delle altre dinastie italiane
    sono da ricercare sotto i nomi di famiglia.

d) quando si tratti del nome di religione degli appartenenti ai seguenti Ordini religiosi:
            cappuccini 
            carmelitani scalzi 
            eremitani scalzi di S. Agostino 
            passionisti 
            recolletti di S. Agostino 
            trinitari.

    Per gli agostiniani, e in taluni casi per i minori, oscillando nella documentazione e nella
    tradizione storiografica la forma del nome, le biografie sono svolte sotto il cognome (ove questo
    sia in uso) oppure sotto il nome di religione.

AVVERTENZE



XIV

    Per i nobili piemontesi e siciliani le biografie sono svolte prevalentemente sotto il nome
    del feudo principale.

    Per i cognomi preceduti dalle particelle prepositive semplici e articolate di, de’, dei, degli, ecc., si
    distinguono i casi seguenti:

a) i cognomi che solo l’uso locale ha reso composti con la particella prepositiva (es.: degli Abati,
    degli Albizzi, de’ Medici, ecc.) sono registrati sotto il semplice cognome.

    Es.:  ABATI, ALBIZZI, MEDICI.

b)  i cognomi che, al tempo in cui viveva il personaggio biografato, avevano già assunto come parte
    integrante la particella prepositiva sono registrati sotto la lettera D.

    Es.:  DEL GIUDICE, DELLA CORTE, DELLA TOSA.

    Nei casi in cui il Dizionario ha adottato una forma tra due o più ugualmente diffuse nella
tradizione e nell’uso viene fatto un rinvio. 

    I personaggi femminili vanno ricercati sotto il cognome da nubile, con l’eccezione di quei casi
già sopra contemplati (sante, regine, ecc.).

I ta l ian izzaz ione

    Per il carattere prevalentemente storico dell’opera, non si è proceduto all’italianizzazione
sistematica dei nomi, ma ci si è attenuti all’uso prevalente.

    Es.:  ACTON, Guglielmo (in quanto effettivamente italianizzato) 
            ACTON, John Francis Edward.

Succe s s i one  a l fabe t i ca  deg l i  e sponen t i

    Per la successione alfabetica vale l’esponente in neretto. Un esponente composto di più
elementi in neretto è considerato come un’unica parola. Si avrà quindi la seguente successione:

    Es.:  CALORI, Paolo

            CALORIA, Caio

            CALORI STREMITI, Giovanni Paolo.

    Dopo il neretto, la discriminante grafica è rappresentata dal maiuscoletto, indipendentemente
da qualsiasi particella prepositiva che possa unire i due elementi. Si avrà la seguente successione:
nome, nome + toponimo o soprannome; cognome, nome.

    Es.:  CORRADO, marchese di Monferrato
            CORRADO Confalonieri, santo
            CORRADO di Marlenheim

            CORRADO, Corradino.

    All’interno di una serie di omonimi il criterio della successione è rappresentato dall’ordine
cronologico.

    Es.:  ABBATI, Pietro Paolo, il Vecchio
            ABBATI, Pietro Paolo, il Giovane.

    All’interno di una serie di omonimi, costituiti da un solo esponente, potranno darsi casi
del tipo seguente: 
            BENEDETTO...
            BENEDETTO I, papa.

    Con l’aggiunta dell’ordinale le serie dei papi non vengono interrotte e si facilita la ricerca.



    I santi, che vengono registrati sotto il nome (es.: GIOVANNI BOSCO, santo), 
quando abbiano l’esponente costituito soltanto da esso (es.: BERNARDO, santo), sono
inseriti nella serie degli omonimi, secondo un criterio meramente cronologico.

    Gli ordinali (I, II, III, IV, ecc.) sono riservati, nell’esponente, solo ai papi e ai sovrani.
In tutti gli altri casi gli ordinali sono soppressi nell’esponente, ma adoperati nel corpo
della voce biografica.

Rinv i i

a) Il rinvio è, in generale, semplice.

    Es.:  TRIONFO, Agostino: v. Agostino d’Ancona.

    Per distinguere i casi di omonimia, il rinvio sarà corredato da brevi indicazioni.
    Es.:  ANTONIO da Ferrara: v. Alberti, Antonio, pittore, secc. XIV-XV.
            ANTONIO da Ferrara: v. Beccari, Antonio, poeta, sec. XIV.

b) Nei casi di varianti grafiche di alcuni cognomi, usate indifferentemente nelle opere 
storiche, si adotta all’inizio di ogni singola serie un rinvio generico alle altre.

    Es.:  ABATE: v. anche Abbate, Abati, Abbati, ecc.
            ABBATE: v. anche Abate, Abati, Abbati, ecc.
            ABBATI: v. anche Abate, Abati, Abbate, ecc.

    Nell’esponente, fra parentesi, si registrano, accanto alla grafia adottata dal Dizionario,
    quelle forme che, pur non essendo prevalenti, sono comunque attestate.
    Es.:  BETTO (Berto) di Geri.

c) Per le donne il rinvio al cognome da nubile è adottato solo in quei casi particolari in cui
    ciò possa più facilmente far individuare il personaggio.
    Es.:  GARIBALDI, Anita: v. Ribeiro da Silva, Anita.

d ) Per i nobili piemontesi e siciliani che vengano svolti sotto il nome del feudo viene
    fatto un rinvio specifico dal cognome: LANZA e STELLA, Pietro, principe di Trabia:
    v. Trabia, Pietro Lanza e Stella principe di.

e) Per i nobili non contemplati in d) che siano più comunemente noti col nome del feudo,
    viene fatto un rinvio specifico dal nome del feudo:
    Es.: MACCHIA, Gaetano Gambacorta principe di: v. Gambacorta, Gaetano.

f ) Per gli pseudonimi non è fatto rinvio, essendo implicito che tutte le voci siano svolte
    sotto il vero nome. Qualche eccezione è fatta per quei personaggi il cui pseudonimo
    prevale nell’uso.
    Es.:  CONTESSA LARA: v. Cattermole, Eva.

g) Per gli umanisti viene fatto un rinvio dal nome umanistico. 
    POLIZIANO: v. Ambrogini, Angelo.

Il nome umanistico compare come esponente soltanto nel caso in cui non sia stato possibile
accertare quello di famiglia.

PG = Patrologia Greca
PL = Patrologia Latina
MGH = Monumenta Germaniae Historica
RIS = Rerum Italicarum Scriptores
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SANVITALE

patria. Quell’anno, infine, si chiuse con un
lutto che segnò in modo profondo il resto
della sua esistenza: la morte della moglie,
appena cinquantenne, il 26 dicembre.

Tra i suoi ultimi incarichi pubblici vi fu
la presidenza del comitato esecutivo del
Primo congresso artistico italiano e relati-
va ‘esposizione d’arti belle’, che si tennero
a Parma nel settembre-ottobre 1870. In
quell’anno salutò positivamente l’annes-
sione di Roma, ma il successivo trasferi-
mento del Senato nella nuova capitale de-
terminò la sostanziale interruzione della
sua attività parlamentare. Sostenitore della
centralità del sentimento religioso per la
vita dell’individuo e della società, afferma-
va tuttavia che «la reverenza delle sacre
chiavi vietar non dee che sia l’Italia unita»
(Archivio di Stato di Parma, Archivio fa-
miglia Sanvitale, b. 923, Memoriale n. 5).

Morì a Parma il 3 gennaio 1876. 
Vent’anni prima, in uno scritto ad Angelo

Pezzana, così aveva tratteggiato il proprio epi-
taffio: «in solitudine malinconioso, pensieroso;
in compagnia gioviale, conversativo, frizzante.
Vide le Corti e vi ebbe onori, favori, disgrazie
non superabili. Fervidamente amò la sua patria.
Ad istituti benefici rivolse opera e cuore. Tenne
in pregio l’italiana letteratura. Sfortunato il fe-
cero politiche sovversioni, ed a’ suoi lunghi mali
trasse risarcimento e conforto dagli studi, da
moglie amorosa, provvidente, dai figliuoli, da
pochi fedeli amici» (b. 913, Commentario 1855). 

Fonti e Bibl.: Una ricca documentazione su
Sanvitale è conservata presso l’Archivio di Stato
di Parma, Archivio famiglia Sanvitale, in partico-
lare si vedano i Memoriali e i Commentari. Inoltre:
G. Adorni, Vita del conte Stefano Sanvitale, Parma
1840, pp. 84, 109-112, 132-134, 142, 160, 186 s.,
246, 260 s., 309; L. Scarabelli, S. conte L. senatore,
in A. Calani, Il Parlamento del Regno d’Italia, Mi-
lano 1860-1866, pp. 695-706; V. De Castro, Cenni
biografici del signor conte L. S. senatore del Regno,
Borgomanero 1873; G.B. Janelli, Dizionario bio-
grafico dei parmigiani illustri, Genova 1877, pp.
400-403; R. Lasagni, Dizionario biografico dei par-
migiani, III, Parma 1999, pp. 319 s.; N. Antonetti,
L. S. e Filippo Linati. Due nobili parmigiani, tra
ducato e unità d’Italia, in Storia di Parma, VI, Da
Maria Luigia al Regno d’Italia, a cura di N. Anto-
netti - G. Vecchio, Parma 2016, pp. 153-163; Ar-
chivio storico del Senato, I senatori d’Italia, I, Se-
natori del Regno di Sardegna, sub voce, http://notes9.
senato.it/Web/ senregno.nsf/S_l?OpenPage.

PIERGIOVANNI GENOVESI

SANVITALE, Obizzo (de Sancto Vitale,
Obitius, Obizo, Opiço). – Nacque a Par-
ma, forse nel secondo o terzo decennio del
XIII secolo, da Guarino di Anselmo San-
vitale e Margherita di Ugo Fieschi.

Ebbe sei fratelli, cinque maschi – Ugo,
Alberto, Anselmo, Guglielmo, Tedisio
(Teseo) – e una femmina, Cecilia. L’ap-
partenenza familiare a gruppi potenti, da
parte paterna quanto materna, giocò un
ruolo chiave nella sua ascesa ecclesiastica
e politica. 

Con i Rossi, i da Correggio e i Pallavicino,
infatti, i Sanvitale furono tra le casate che, a
partire dal XII secolo, segnarono maggiormen-
te la storia di Parma. Attestati sin dall’XI secolo
(con il cognomen Guidoni Anselmi), ebbero nel
complesso un profilo più urbano che rurale,
anche se la loro denominazione cognominale
potrebbe derivare tanto dalla chiesa urbana
omonima, presso la quale risiedevano, quanto
da un luogo incastellato a 20 km da Parma (di
pertinenza del monastero di S. Giovanni Evan-
gelista) presso il quale tennero beni dal 1136
circa. In ogni caso, i Sanvitale non appartene-
vano all’alta aristocrazia, ma facevano parte del
gruppo di possessores inurbati dal contado e ri-
coprirono numerose cariche nella prima età co-
munale (Buxolus, giudice e podestà imperiale
di Parma, 1162; Giovanni, membro del consi-
glio cittadino, 1182; Guido, canonico della cat-
tedrale, 1187; Gerardo, avvocato dei consoli,
1196, e poi giudice e avvocato del Comune,
1215). Ebbero comunque possessi fondiari, ca-
stelli e diritti signorili importanti sin dal XII
secolo, all’inizio dislocati perlopiù lungo il me-
dio corso del fiume Enza (a sud-est della città),
a Montechiarugolo e a Beneceto (a est dell’abi-
tato di Parma). Soltanto nella seconda metà del
Duecento, grazie alla fortunata politica matri-
moniale e militare di uno dei fratelli di Obizzo,
Tedisio, i Sanvitale estesero beni e diritti anche
verso sud, dalla val Baganza (Sala, Maiatico)
all’Appennino (Pietramogolana presso Berceto,
che Obizzo infeuderà nel 1295 al nipote Gian-
quirico, figlio di Tedisio). 

Della giovinezza di Obizzo Sanvitale
sappiamo solo che studiò diritto canonico
sotto la direzione di Giovanni di Donna
Rifiuta, arciprete della cattedrale al quale
sottrasse in seguito la cattedra vescovile. La
discendenza dai Fieschi favorì la sua car-
riera ecclesiastica, che decollò dopo che lo
zio materno Sinibaldo divenne papa (In-
nocenzo IV, 1243). Nel contesto del ferreo
controllo degli episcopati emiliani, costui
impose Alberto Sanvitale come vescovo di
Parma (fine 1243) e Obizzo divenne subito
dopo canonico della cattedrale di Parma. 

Negli anni immediatamente successivi,
l’ascesa del clan Sanvitale fu subitanea. Ugo,
fratello di Obizzo, già console di giustizia e po-
destà della Mercadancia, fu nominato nel 1244
primo capitano del Popolo di Parma, e peraltro
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rimosso dopo soli tre giorni di ‘signoria di fatto’,
la prima in città, per l’ostilità dell’oligarchia
dominante. Fuoruscito a Piacenza nel 1245 (in-
sieme con i Rossi), in dissenso aperto con Fe-
derico II, Ugo Sanvitale vi rientrò dopo la vit-
toria di Borghetto Taro (15 giugno 1247), epi-
sodio che segnò il definitivo sganciamento della
città dall’alleanza federiciana e il suo inseri-
mento nel campo guelfo. 

Cappellano di Parma (1251) e vescovo
titolare di Tripoli (1254-61), Obizzo San-
vitale visse negli anni Cinquanta presso la
Curia romana: ciò favorì la sua successione
nell’episcopato parmense dopo la morte
del fratello Alberto (1257), battendo – gra-
zie all’appoggio del cardinale Ottobono
Fieschi – la concorrenza del suo antico
maestro Giovanni di Donna Rifiuta, eletto
dal capitolo, e di Guglielmo Della Gente,
abate di Leno (Brescia) e soprattutto fra-
tello di Giberto Della Gente, all’epoca si-
gnore di Parma grazie all’appoggio del Po-
polo e della Mercadancia.

Non a caso Giberto Della Gente (tra il 2
giugno e il 4 novembre 1257) l’accusò di
amministrazione disonesta e incapace dei
beni episcopali. L’obiettivo del nuovo ve-
scovo era quello di creare, attraverso la
concessione di terre, una nuova rete di
clientele intorno alla quale consolidare la
pars Ecclesie; ma effettivamente non man-
carono scelte infelici nella designazione dei
vassalli, come la concessione di metà del
castello di Boretto e dei diritti signorili ol-
tre il fiume Enza a Giacomino da Benece-
to, rivelatosi poi inadatto. In ogni caso, pa-
pa Urbano IV non diede seguito alle de-
nunce di Della Gente che, nel frattempo,
si era avvicinato al partito imperiale.

Obizzo si dimostrò inizialmente rispet-
toso delle direttive impartite dalla Sede
apostolica. Prestò obbedienza a Cacciacon-
te, eletto vescovo di Cremona (1258) per
volontà di Alessandro IV contro il candi-
dato ghibellino Giovanni Bono dei Girol-
di; nel sinodo provinciale di Ravenna, con-
vocato dall’arcivescovo e legato papale Fi-
lippo Fontana a proposito dell’avanzata
dei Tartari (1259), si mise in luce come di-
fensore degli ordini mendicanti, dei quali
favorì l’insediamento in Parma, così come
appoggiò organizzazioni laicali-religiose
dalle finalità antiereticali, come l’Ordine
della Milizia della Vergine Gloriosa detto
anche dei frati Gaudenti (1261). Inizial-
mente il suo atteggiamento fu tollerante,

se non accondiscendente, anche nei con-
fronti di Gerardo Segarelli, fondatore nel
1260 del movimento francescano radicale
dei frati minimi o apostoli. 

Concesse infatti nel 1269 quaranta giorni di
indulgenza a chi avesse offerto elemosine alle
donne del movimento, guidato a Parma da Gui-
do Putagio (di famiglia capitaneale specializzata
nel professionismo funzionariale) e inserito dal
Comune di Parma fra i gruppi religiosi desti-
natari di sovvenzioni pubbliche (1266). Suc-
cessivamente, il gruppo venne isolato e bollato
come eterodosso, e Segarelli fu infine bruciato
in piazza (1300). Nessun provvedimento fu in-
vece preso contro Benvenuto, detto Asdente,
calzolaio divenuto noto per le doti divinatorie,
ma rivelatosi in realtà, dopo un attento esame
condotto dallo stesso Sanvitale nel 1284, sem-
plice conoscitore e commentatore di testi pro-
fetici sacri e profani.

Negli anni Sessanta e Settanta Sanvitale
non trascurò il governo ecclesiastico della
diocesi. Nel 1262 e nel 1263 istituì, insie-
me al canonico Giacomo Grossi, due be-
nefici in cattedrale; si occupò di cenobi
femminili (S. Giovanni in Borgo San
Donnino e S. Ulderico a Parma), regolan-
do il numero delle monache ammesse; nel
1264 arbitrò una lite tra il capitolo della
cattedrale e Alberto e Giovanni Bosio cu-
stodi del coro. Il 25 maggio 1270 consacrò
il battistero e il 22 marzo 1273 fece pro-
mulgare gli Statuti della Chiesa di Parma.
Nel 1274 prese parte al Concilio di Lione.
Nel 1276 e nel 1286 fu invece in lite con il
monastero di S. Alessandro di Parma, per
i diritti su alcune chiese. Nel 1282, in oc-
casione di una grave carestia, donò denaro
al Comune perché distribuisse grano.

Contemporaneamente, Sanvitale era pe-
rò anche un capoparte, alla guida di una
delle due fazioni nelle quali si era suddivisa
la pars Ecclesie a Parma: la pars dd. de Co-
rigia (filopopolare) e la pars episcopi, che si
appoggiava alla nobiltà e riprendeva le
istanze del partito imperiale, pur senza
coincidervi. La pars Ecclesie civitatis Par-
me d’altronde era sorta a metà secolo in
maniera non spontanea, ma come creazio-
ne artificiale del pontefice in funzione an-
tifedericiana, e radunava tutte quelle fami-
glie con cui i Fieschi avevano intessuti le-
gami parentali, ma che continuavano ad
avere motivi di contrasto fra di loro, come
nel caso dei Rossi e dei Sanvitale.

Come vescovo e come capofazione, Obiz-
zo si trovò in conflitto con il Comune per
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diverse ragioni. Da un lato perché quest’ul-
timo era portavoce degli orientamenti delle
Arti e, dal 1266, della Società della Croce,
un’associazione guelfa e di popolo sorta con
il diretto sostegno di Carlo d’Angiò. Sotto
questa luce va letta ad esempio la sua op-
posizione nel maggio del 1260 alla vendita
da parte dei suoi fratelli, Ugo e Anselmo,
del casamentum di famiglia, sito nella vici-
nia di S. Vitale iusta palacium communis: il
Comune perseguiva infatti una politica di
esproprio e di acquisto degli edifici che si
affacciavano sulla platea communis, per al-
lontanare l’aristocrazia consolare dal nuo-
vo centro politico della città. Dall’altro lato
pesavano gli strascichi del pesante conflit-
to giurisdizionale che aveva coinvolto
Chiesa locale e Comune agli inizi del seco-
lo e che si era concluso con un concordato
nel 1221: i patti non sempre venivano ri-
spettati, come Sanvitale avrebbe lamenta-
to ancora nel 1282 e nel 1286. 

La contesa anzi si inasprì: sotto il suo epi-
scopato, il Comune produsse una serie minu-
ziosa di norme tendenti a diminuire i privilegi
e le esenzioni degli ecclesiastici e ad allontanarli
dagli affari civili. Non si trattava peraltro solo
della manifestazione del contrasto tra due poteri
in concorrenza per la giurisdizione, bensì della
lotta tra schieramenti dell’élite locale.

Le vicende politiche locali risultavano
inserite in un più ampio quadro di influen-
ze, sia per gli interessi allargati di numerose
famiglie parmensi, ben radicate nel conta-
do e dotate di forti legami con le aristocra-
zie di altre città padane, sia per le ingerenze
di poteri signorili esterni in via di afferma-
zione, sia, infine, per l’attenzione sempre
viva del Papato al controllo delle Chiese lo-
cali. Sanvitale tessé perciò alleanze in am-
bito padano; in particolare favorì la politica
espansionistica del marchese Azzo d’Este
(insediato nelle vicine Reggio, Modena e
Ferrara) per arginare il progressivo conso-
lidamento dei rivali da Correggio, prima
Guido e poi il figlio di questi Giberto. Fu
capace anche di guidare spedizioni milita-
ri, come quella (1271) condotta nel Reg-
giano contro Giacomo da Palù (de Palude),
membro di una delle principali famiglie
parmensi di fede ghibellina.

In prosieguo di tempo, alcuni episodi
resero particolarmente critici i rapporti tra
il Comune e il vescovo. Nel 1287 e nel
1292 i due capitani del Popolo in carica,
Guido Lovisini e Bassano Aroldi, furono

accusati di aver falsificato le liste dei mem-
bri della Società dei Crociati, l’apparte-
nenza alla quale garantiva solidarietà e pri-
vilegi giudiziari, ma dietro di loro si vide
la mano del vescovo e della sua parte nobi-
liare, che in quel modo avevano tentato di
rispondere a una serie di statuti comunali
antimagnatizi miranti a delegittimare le
solidarietà familiari e clientelari, sulle qua-
li contava la nobiltà, a favore dell’unica so-
lidarietà politica considerata legittima, ov-
vero quella del populus. Pesò inoltre la con-
danna a morte, comminata nel 1295 dal
Comune, di un converso benedettino ac-
cusato di aver ucciso una donna: il vescovo
scomunicò il podestà, i giudici, i notai e
tutti coloro che si erano intromessi nella
causa, ma il Comune si difese inviando una
legazione ad Anagni e accusando a sua vol-
ta il vescovo «de certis operibus» (Chroni-
con parmense..., a cura di G. Bonazzi, in
RIS2, IX, 9, 1902-1904, p. 70). Bonifacio
VIII, indotto dal cardinale Gerardo Bian-
chi, con lettera del 23 luglio 1295 decretò
il trasferimento di Sanvitale alla chiesa ar-
civescovile di Ravenna, una promozione
dal chiaro sapore di rimozione.

Obizzo non lasciò subito Parma, ma fu
costretto a farlo poco dopo a seguito di un
tumulto, alimentato da voci di tradimen-
to, fuggendo prima a S. Eulalia e a Reg-
gio, e poi a Ravenna. Il Comune cacciò
quindi il podestà, accusato di avere cerca-
to di proteggere Sanvitale, e bandì i soste-
nitori della pars episcopi, vescovo compre-
so. Non si concretizzò tuttavia il prevedi-
bile scontro tra il Comune e i fuorusciti
appoggiati dagli Estensi; gli estrinseci par-
mensi anzi a poco a poco si allontanarono
dal marchese, e Sanvitale stesso, da Ra-
venna, si rivolse a Roma per ottenere la re-
stituzione della terra di Argenta che aveva
consegnato ad Azzo nel quadro degli ac-
cordi per la conquista di Parma.

L’arcivescovo non approfittò della riam-
missione in città della pars episcopi favorita
da Giberto da Correggio, che alla morte
del padre Guido (gennaio 1299) intese
proporsi agli occhi della cittadinanza come
conciliatore dei conflitti di parte, una stra-
tegia che gli consentì di ottenere nel mede-
simo anno la signoria della città e di tenere
a bada i Rossi.

Obizzo morì nel 1303 ad Orvieto men-
tre si trovava in viaggio per recarsi in visita
a Bonifacio VIII. Fu qui sepolto presso
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l’altare maggiore della chiesa dei frati mi-
nori sotto l’iscrizione: «Opizzo Dei gratia
Archiepiscopus Sancte Ravennatensis Ec-
clesiae Aghiae Anastasis».

Uomo ‘quasi militare’, colto e istruito, spe-
cialmente in diritto canonico, e grande esperto
dell’ufficio ecclesiastico, ma anche abile nel gio-
co degli scacchi, Obizzo appariva dotato di un
pragmatismo politico sconfinante nell’oppor-
tunismo. «Cum clericis clericus, cum religiosis
religiosus, cum laycis laicus, cum militibus mi-
les, cum baronibus baro, magnus barator, ma-
gnus dispensator, largus, liberalis et curialis»:
questo l’efficace ritratto che ci ha lasciato Sa-
limbene de Adam (Cronica, I, 1966, p. 168).

Fonti e Bibl.: Archivio di Stato di Parma, Di-
plomatico, Atti privati, cass. 8, nn. 160 e 179; cass.
9, n. 163; cass. 44, n. 2639; cass. 52, n. 3145; cass.
59, n. 3545; Sanvitale, buste 868, 872; Parma, Ar-
chivio vescovile, Diplomatico, pergamena non in-
ventariata (ex n. 82) n. 174; L.A. Muratori, Delle
antichità estensi ed italiane, I, Modena 1717, p.
65; Statuta Communis Parmae ab anno
MCCLXVI ad annum circiter MCCCIV, a cura
di A. Ronchini, Parma 1857, pp. 37, 42, 44, 81,
83, 101, 115 s., 140 s., 213, 219, 259 s., 263; Chro-
nicon parmense ab anno MXXXVIII usque ad an-
num MCCCXXXVIII, a cura di G. Bonazzi, in
RIS², IX, 9, Città di Castello 1902-1904, pp. 20-
85; Le carte degli archivi parmensi del sec. XII, a
cura di G. Drei, III, Parma 1950, 148; Salimbene
de Adam, Cronica, a cura di G. Scalia, I, Roma-
Bari 1966, pp. 51 s., 85-88, 135, 164-170, 271,
276, 538-542, 553, 558, 737; II, pp. 390-393,
949, 1117-1119; Liber iurium communis Parme, a
cura di G. La Ferla Morselli, Parma 1993, pp.
LVI, 81-84.

L.A. Tirelli, Genealogia e gesta dell’eccellentis-
sima Casa de’ Conti di San Vitale, III, Parma 1764;
I. Affò, Memorie di Alberto e di O. Sanvitale, ve-
scovi di Parma nel secolo XIII, Venezia 1784; Id.,
Storia della città di Parma, III, Parma 1792, pp.
89, 134-141, 184, 188, 222, 248-250, 263, 265 s.,
IV, 1795, pp. 90-98, 102 s., 129 s.; P.M. Allodi,
Serie cronologica dei vescovi di Parma, Parma 1856,
p. 495; M. Melchiorri, Vicende della signoria di
Ghiberto da Correggio in Parma, in Archivio storico
per le provincie parmensi, n.s., 1906, vol. VI, pp.
1-200 (in partic. pp. 2-33); N. Pelicelli, I vescovi
della Chiesa parmense, I, Parma 1936, p. 233; F.
Bernini, Innocenzo IV e il suo parentado, in Nuova
Rivista Storica, XXIV (1940), pp. 178-197 (in
partic. p. 184); A. Schiavi, La diocesi di Parma, I,
Parma 1940, I, p. 238; E. Nasalli Rocca, La posi-
zione politica dei Sanvitale dall’età dei Comuni a
quella delle Signorie, in Archivio storico per le pro-
vince parmensi, s. 4, 1971, vol. 23, pp. 135-153;
M. Ronzani, Vescovi, capitoli e strategie familiari
nell’Italia comunale, in Annali, 9, La Chiesa e il
potere politico dal Medioevo all’età contemporanea,
a cura di G. Chittolini - G. Miccoli, Storia d’Italia,
Torino 1986, pp. 99-146 (in partic. pp. 123, 139);
G. Guarisco, Il conflitto attraverso le norme. Ge-
stione e risoluzione delle dispute a Parma nel XIII
secolo, Bologna 2005, ad ind.; R. Greci, Origini,

sviluppi e crisi del comune, in Storia di Parma, III,
1, Parma medievale. Poteri e istituzioni, a cura di R.
Greci, Parma 2010, pp. 115-167 (in partic. p. 163);
G. Bizzarri, La signoria rurale a Parma: vescovo,
capitolo, monasteri e domini laici (secoli XII-XIII),
tesi di dottorato, Università degli Studi di Firen -
ze, a.a. 2012-13. MARINA GAZZINI

SANVITALE, Pietro Brunoro. – Fi-
glio naturale di Obizzo, del ramo dei San-
vitale di Gianquirico, e di madre scono-
sciuta, nacque a Parma, probabilmente
agli albori del Quattrocento, tenuto conto
dell’inizio della sua attività di soldato.

Si distinse nei decenni centrali del XV
secolo come condottiero al servizio delle
principali compagini statali della penisola.
Esordì sulla scena politico-militare al ser-
vizio di Niccolò Piccinino, al quale Filippo
Maria Visconti aveva affidato la campagna
contro le truppe veneziane, entrate in Val-
tellina nel settembre 1432, al comando del
provveditore Giorgio Corner. Il conflitto
si risolse con la battaglia di Delebio, tra il
18 e il 19 novembre di quell’anno, dove i
Veneziani subirono un’importante sconfit-
ta. Pietro Brunoro, al comando di reparti
di fanteria, svolse un ruolo centrale nel
conseguimento della vittoria. 

A lui fu lasciato il controllo sul guado del-
l’Adda, presso Sorico, dove il 18 novembre fu
respinto un primo attacco visconteo. Nella not-
te, Niccolò Piccinino fece colmare il fossato
che proteggeva l’accampamento veneziano,
dando battaglia la mattina seguente. L’effetto
sorpresa, aumentato dal rumore «di timballi e
di corni» (Pezzana, 1842, p. 334) che Pietro
Brunoro fece produrre ai suoi uomini, con l’ap-
porto di un nuovo contingente di truppe val-
tellinesi guidato da Stefano Quadrio, diede ai
viscontei una vittoria schiacciante. 

Piccinino partì all’inseguimento dei ne-
mici, mentre Pietro Brunoro restò al co-
mando del campo visconteo, a Morbegno,
con il compito di controllare tutto il terri-
torio tra la Valgerola e Campione di Sacco.

In questo periodo, forse nel corso di una bat-
tuta di caccia, conobbe Bona Lombardi, sua fu-
tura moglie. I due non si sposarono per molti
anni, probabilmente a causa della disparità so-
ciale, essendo Bona figlia di pastori. Nondimeno,
ella seguì Pietro Brunoro in tutti i suoi incarichi
militari, fino al matrimonio nel 1453. Dalla loro
unione nacquero i figli Antonio e Obizzo.

Finita la condotta sotto le insegne di Pic-
cinino, Sanvitale passò al servizio di un al -
tro condottiero visconteo, Francesco Sforza,
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